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Galli, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Non posso. 

Imbriani. Non potete? Eppure le prove sono 
in contrario, perchè sono giusto anche con 
voi; sebbene io non riconosca maggiore av-
versario del Ministero dell ' interno. 

Ora, che cosa faceva il sotto-prefetto? La 
Giunta, il nuovo Comune, annul lava alcune 
deliberazioni del commissario regio, il sotto-
prefet to non vi poneva il visto; era un'am-
ministrazione che non poteva andare innanzi. 

Io ho segnalato ciò ai Governo, e vedo che 
esso ha capito il latino, perchè ha inviato il 
signor Lugaresi, ripeto, con una missione 
speciale in Sicilia, d'onde, come ora ha af-
fermato il Governo stesso, non tornerà più. 

Lo scopo della mia interrogazione, dun-
que, è raggiunto. 

Galli, sottosegretario di Stato per l'interno. 
Una parola sola... 

Voci. Ma lasci andare! lasci andare! 
Presidente. Ora viene l ' interrogazione del-

l'onorevole Imbriani-Poerio, al ministro di 
grazia e giustizia « per conoscere se r i tenga 
decoroso che l'ex-sindaco Stanislao Perriello 
di Apice, r imanga conciliatore. » 

Ce n'è un 'a l t ra dell 'onorevole Eummo, al 
ministro di grazia e giustizia « per conoscere 
se vi siano ricorsi contro l 'ex-sindaco di Apice 
dottor Stanislao Perriello ed in qua! senso. » 

Onorevole ministro, intende rispondere a 
tu t te e due le interrogazioni ? 

Calenda di Tavani, ministro di grazia e giustizia. 
Pochi giorni or sono l'onorevole Imbr iani mi 
richiedeva che ne fosse di un certo processo 
contro il sindaco Perriello di Apice; io gli 
risposi che mi mancavano notizie precise e 
che le avrei chieste per telegramma. Infa t t i 
nello stesso giorno, dopo che io aveva ri-
sposto all ' interrogazione, mi giunse un tele-
gramma annunziante che nel 2 del mese di 
luglio si era presentata in quei processo la 
requisitoria definitiva dall'ufficio del pubblico 
ministero presso il t r ibunale di Benevento. 

Posteriormente mi è stato r iferi to che al 
13 di questo mese Ja Camera di Consiglio 
pronunciò ordinanza di rinvio al giudizio con-
-tro il sindaco di Apice, Perriello, per rat to 
con inganno, di una giovanetta. 

Questa ordinanza della Camera di Consiglio 
pervenne alla Procura generale di Napoli il 
giorno 17 luglio, e nel giorno 18 fu disposta 
da quel primo presidente la sospensione del 
Perriello dall'ufficio di conciliatore. Questo 

in risposta all ' interrogazione dell 'onorevole 
Imbriani . ' 

Per quanto poi r iguarda la richiesta del-
l'onorevole Eummo, io non so di altri reclami 
che siano stat i sporti contro il medesimo ex-
sindaco Perriello, t ranne quello che forma 
oggetto del procedimento penale di cui ho 
parlato. 

Imbriani. Signor presidente, evidentemente 
l ' interrogazione del deputato Eummo, è stata 
presentata dopo la mia, per contrapporsi ad 
essa... 

Presidente. Ma, onorevole Imbriani , non di-
vaghi ! 

Rlimmo. Lo lasci dire, signor presidente. 
Imbriani. Io chiedo al deputato Eummo, se 

il presidente lo permette, di rispondere prima 
di me. 

Rummo. No, no. 
Imbriani. Allora non le dispiacerà signor 

presidente, se mi riserbo di replicare. 
Presidente. Questo poi no ! 
Imbriani, Io sono anche una volta lieto 

della risposta datami dal ministro guardasi-
gilli, e questo prova al sotto-segretario Galli, 
quanto i miei giudizi siano obbiettivi... 

Presidente. Si l imit i alla interrogazione, 
perchè io sarò inesorabile; dopo cinque mi-
nut i le impedirò di parlare. 

Imbriani. Ciò prova quanto io sia giusto 
verso gli avversari. 

Io r ingrazio ancora una volta il ministro 
guardasigi l l i per l 'opera sua. 

La sentenza della Camera di consiglio, la 
quale fu presa ad unanimità contro l 'ex sin-
daco Perriello, era stata preceduta da un 'al t ra 
sentenza del Corpo elettorale, che non aveva 
rieletto il Perriello a consigliere comunale, 
epperciò non è più sindaco. 

Malgrado queste due sentenze, si aveva lo 
sconcio che il Perriello funzionasse ancora 
da conci ta tore e avesse in paese una certa 
preponderanza, che non si poteva dire legit-
t ima. 

Adesso apprendo che è stato anche de-
pennato da conciliatore, come di dovere, do-
vendo rispondere di questa accusa non molto 
bella, anzi molto brut ta . 

Di questo, signor ministro, son lieto, e vi 
r ingrazio dell 'opera e dell 'azione vostra. 

Presidente. Onorevole Rummo, ha facoltà 
di parlare. 

Rummo. Io ho presentato una interroga-
zione a proposito del Perriello per affermare 


